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A 
Cicloturismo

alla c.a. del

Direttore Sergio Neri
Oggetto: Granfondo delle 5 Terre e della Riviera Spezzina  

               Memorial  “Luigi Visini” 
Con la presente, lo Staff organizzativo della Granfondo 5 Terre e della Riviera Spezzina, vuole ringraziarVi ufficialmente, per questa lunga collaborazione durata dieci anni. Siamo sicuri che in questi dieci anni di Prestigio la nostra Granfondo sia cresciuta molto, in tutti i suoi settori. Basti pensare che quando abbiamo iniziato i cronometraggi venivano effettuati a mano, o facendo un segno con un pennarello sui pettorali. Oggi siamo arrivati a un controllo totalmente elettronico.

Questa crescita è stata esponenziale e parallela. Noi dello Staff  abbiamo negli anni perfezionato la macchina organizzativa e consideriamo questa crescita come il risultato della nostra dedizione e passione per il ciclismo, ma senza dubbio riteniamo che sia anche merito Vostro, che ci avete preso per mano e mai abbandonato in tutti questi anni.

Conosciamo benissimo il regolamento del Prestigio, e come abbiamo appreso tra le righe del numero di Ottobre di Cicloturismo, il prossimo anno il gran finale non sarà come di consuetudine sulla passeggiata di Deiva Marina, o tra le terrazze, i limoni e i vigneti a strapiombo sul mare delle 5 Terre, ma avverrà altrove. È un po’ come se il Giro d’Italia il prossimo anno vedesse la passerella della maglia rosa a Roma invece che Milano… Certo, per Noi è un grande dispiacere, ormai il Prestigio era di casa qui a Deiva Marina, e tutta la redazione di Cicloturismo era diventata, oltre che  un punto di riferimento, un gruppo di amici che ci ha sempre teso la mano nel momento del bisogno e nei momenti più difficili.

Sapevamo da un anno che la sfida per rimanere nel Prestigio sarebbe stata persa, e  sapevamo benissimo che sarebbe stata impari. Ma per tutto l’inverno non ci siamo mai scoraggiati, l’abbiamo accettata con un sorriso, e non lo neghiamo, con una piccola speranza nel cuore: che la favola finisse con un lieto fine e che Davide facesse lo sgambetto al grande e potente Golia. 

Cosi non è stato, accettiamo il verdetto scaturito dalla “strada” e sicuramente non vogliamo fare della sterile e inutile polemica, rispettando il lavoro di tutti, perché sappiamo benissimo che dietro l’organizzazione di una granfondo c è molto lavoro. 

Ma, ormai veterani del Prestigio, ci permettiamo di fare qualche appunto su quanto accaduto in questo ultimo anno, e lo facciamo come sempre con la schiettezza, la serenità e la “rusticità” che ci hanno sempre caratterizzato:

· Abbiamo constatato con molta felicità che il 50% dei ciclisti che ha tagliato il traguardo a Deiva Marina ha scelto di fare il percorso lungo, mentre in altre manifestazioni la percentuale sulla stessa tipologia di percorso non arriva neppure al 20%;
· A causa della conformità delle Nostre strade, non è possibile schierare ai nastri di partenza più di 2000 ciclisti, visto che la Prefettura ci impone un numero massimo di partecipanti, quando per altre granfondo che si svolgono in città 2000 ciclisti è l’obbiettivo minimo;

· Su internet l’affetto dei ciclisti ci è stato mostrato con l’apertura di diversi blog su siti dedicati al ciclismo e alle Granfondo (delle Comari e su quello di Bdc). Sullo stesso sito delle famose Comari, viene stilata annualmente una classifica sulla qualità delle Granfondo (è una somma matematica di voti che spazia dalla bellezza del percorso all’organizzazione, dal dopogara alla sicurezza lungo il percorso, dal pacco gara ai ristori). La Nostra Granfondo per l’anno 2007 si è piazzata al 36esimo posto su 139 prese in esame, con una media di 7,3,  e risulta essere di gran lunga davanti ad altre Granfondo con nomi ben più rinomati. Addirittura un sito privato di un ciclista ha lanciato una mozione a nostro favore (www.dalzero.it) chiedendo ai granfondisti di scrivervi per non escludere la Nostra Granfondo dal Prestigio in quanto “una delle più belle e caratteristiche d’Italia”;
· Ci sembra che il regolamento non sia equo per la scelta e la distribuzione delle Granfondo, cioè il Prestigio 2008 rischia di essere un circuito localizzato geograficamente nel Nord-Est d’Italia, tagliando fuori totalmente regioni come Piemonte, Toscana, Marche e la stessa Liguria, che hanno una tradizione ciclistica importante e hanno manifestazioni molto bene organizzate. Lo squilibrio sempre più evidente, rischia di penalizzare i ciclisti non appartenenti al Nord-Est, con spese di trasferta elevate per la conquista dell’ambito scudetto tricolore;
· Bisognerebbe considerare anche il bacino ciclistico di una Granfondo. È ovvio che una Granfondo emiliana ha un bacino ciclistico e una cultura del ciclismo di gran lunga maggiore delle sopraccitate regioni ed è pure evidente che geograficamente l’Emilia è raggiungibile in un’ora da quasi tutta la pianura padana con molti serbatoi importanti che danno un apporto di centinaia di ciclisti, (mentre in Liguria nel raggio di un’ora di strada non ci sono altrettanto importanti bacini dediti al ciclismo);

· Per ultimo, ma non meno importante, visto anche il nome che ispira il vostro mensile, bisognerebbe abbinare alla gara ciclistica, anche il turismo, grazie al quale, come da Voi sottolineato nell’ ultimo numero di Ottobre, mogli, fidanzate, figli e ciclisti stessi riescono ad abbinare una Granfondo a un rilassante weekend di vacanza. Pensiamo che Deiva Marina e le 5 Terre, anche se con i noti problemi di ricettività alberghiera, rispecchi pienamente la filosofia del Cicloturismo. 

Rimarchiamo con forza che le osservazioni che abbiamo riportato non sono una polemica perché siamo usciti dal Prestigio, anzi siamo sicuri di essere usciti a testa alta, proferendo il massimo sforzo per fare sentire ogni ciclista che partecipa alla nostra Granfondo, come un amico che dopo un anno ci viene a trovare per trascorrere un bel weekend di sport e vacanza, e perché, come abbiamo sempre sostenuto, il Nostro motto non è mai stato fare il “numero”, e non lo sarà mai. 

Noi la Granfondo 5 Terre continueremo ad organizzarla, con lo stesso spirito, la stessa gioia, lo stesso impegno di tutti gli anni, prestigiosi o no. Avere ospite la redazione di Cicloturismo sarà sempre un onore, non solo per i giorni della granfondo ma anche durante tutto l’anno, magari per ritrovarci seduti ad un tavolo per degustare un piatto di pasta al pesto e un buon bicchiere di vino… ovviamente vino delle 5 Terre.
Un saluto dal mar Ligure a tutto lo Staff di Cicloturismo e a tutti i Vostri collaboratori.-
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